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Vorrei dedicare questo libro a tutte le persone, senza di-

stinzione di razza o religione, affinché sia per loro una 

rampa di lancio per poter conoscere il vero Dio e ottenere 

la sua più grande promessa: la vita eterna. 

Giovanni 17,3:  

Questa è la vita eterna: che conoscano te, il solo vero 

Dio, e colui che tu hai mandato, Gesù Cristo. 
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Introduzione 
 

 

 

 

 

In premessa a questa lettura voglio raccontare 

un po’ di me e del perché di questo libro. Sono 

nato a Reggio Calabria, ho iniziato a lavorare 

a soli undici anni in una pasticceria; all’età di 

ventitré anni, incontro quella che poi è diven-

tata felicemente mia moglie. Insieme abbiamo 

avuto ben due pasticcerie, ma con poco suc-

cesso; da lì inizia la mia vita da povero, ma 

sono sempre stato felice ugualmente perché 

ho una famiglia meravigliosa e la fede in Dio 

non mi ha mai abbandonato, anzi, ci ha sem-

pre sostenuti. 

Nel 2003 però accade qualcosa di importan-

te: faccio dei sogni che mi hanno cambiato la 

vita e mi hanno fatto comprendere la mia 

missione.  

Sogni profetici che racconto nelle pagine di 

questo testo. Ho deciso quindi di scrivere, di 
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incidere questi momenti per trasmetterli a tut-

ti coloro che li sapranno cogliere, per dare un 

messaggio positivo in un mondo che purtrop-

po è tormentato a causa dalla poca fede in sé 

stessi e nel divino. Abbiamo sempre lo sguar-

do rivolto verso l’esterno, ma troppe volte non 

guardiamo dentro noi stessi. Questo libro può 

essere un buon inizio e un buon modo per far-

lo, magari per sentirsi meglio e migliorare la 

vita. 
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I sogni 
 

 

 

 

 

Ero affacciato dal balcone di casa di mia ma-

dre, vedevo lo stretto di Messina diverso dal 

solito sembrava tutto più bello con i tetti delle 

case illuminati, il paesaggio si vedeva di sera, 

ma era come nelle favole: tutto fantastico. Al-

zando gli occhi al cielo vedevo la luna piena, 

molto luminosa, splendeva più delle altre vol-

te; e mi ritrovai con in mano un bastone, lo 

alzavo verso il cielo, mentre la luna si avvici-

nava e si poggiava sul bastone che tenevo in 

mano, fino a trasformarsi in un fazzoletto 

d’oro. Presi il fazzoletto e lo misi in testa, fini-

va con la punta verso il mento. Nel frattempo 

iniziai a gridare: “Gloria a Gesù Cristo!” Il faz-

zoletto in oro emanava luce. Iniziai a gridare 

le stesse parole sempre più forte mentre il faz-

zoletto emanava una luce sempre più forte in 

base a come io gridavo, poi mi svegliai. 
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Ricordo di aver raccontato il sogno a mia 

moglie, ma non ne capivamo il significato.  

La seconda volta, ricevo un altro sogno pro-

fetico. Sogno che due mani lavano i miei piedi 

e subito dopo mi sveglio, poi rifletto, e mi ri-

cordo che Gesù ha lavato i piedi solo agli Apo-

stoli; mi è sorta una domanda: saranno state 

le mani di Gesù a lavare i miei piedi nel so-

gno?  

Dopo questi due sogni arriva una proposta: 

un’opportunità da un cugino di mia moglie 

per aprire una pasticceria in Piemonte, lui sa-

peva che sapevo fare benissimo il pasticciere, 

in quella regione i prezzi dei dolci erano il 

doppio rispetto ai prezzi che ci sono in Cala-

bria, così, mia moglie ed io, siamo partiti ver-

so quella meta per tastare il terreno, insom-

ma, per capire come fosse la situazione e cosa 

fare. 

La prima notte che abbiamo dormito in 

Piemonte, Il Signore mi dà un altro sogno. 

Entravo in un bar e c’era tanta gente che 

vedeva la partita su un grande schermo, entro 

in quel bar e inizio a gridare forte dicendo: 

“Perché nessuno si interessa delle cose di Dio? 

Gesù sta per ritornare per fare il suo giudizio, 


